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Potete usare tutti i tipi di cipolla per preparare macerati e infusi.

 


Perché usare metodi biologici

La coltivazione di un orto sta diventando, negli ultimi anni, uno degli hobby più diffusi.

L’orto non è più una attività necessaria alla sopravvivenza. Oggi la coltivazione dell’orto rappresenta un modo nuovo di avvicinarsi alla natura, secondo una filosofia di vita che respinge il consumismo.

L’esigenza di mangiare cibi sani è il principale motivo per cui moltissime persone iniziano a coltivare un orto.

Purtroppo, negli ultimi decenni l’aumento della circolazione delle merci ha introdotto in tutti i continenti malattie e parassiti che, nel passato, erano confinati in zone delimitate.

L’agricoltura industriale ha fronteggiato questa situazione con lo sviluppo di prodotti chimici sempre più potenti. Molti di questi prodotti sono diventati indispensabili per proteggere le grandi coltivazioni. Altri sono necessari per raggiungere volumi produttivi economicamente vantaggiosi. La conseguenza è che tali prodotti, dopo aver protetto la pianta, seguono il suo destino fino sui banchi dei supermercati. E’ possibile, dunque, che verdure molto belle contengano accumuli non smaltiti di sostanze chimiche di ogni genere, pesticidi o fertilizzanti, che finiscono nel nostro organismo.

In effetti la natura che ci circonda è totalmente invasa da spore di funghi e piante nocive, da uova di insetti, da batteri e altri agenti di infezione. La conseguenza è che oggi non possiamo coltivare niente, senza che la nostra coltivazione subisca gli attacchi di quanto è presente nei campi vicini, nell’atmosfera, nelle piogge, nel vento.

Da qui l’esigenza di proteggere le nostre piccole coltivazioni dalle stesse malattie e infezioni che affliggono l’agricoltura industriale.

Se, però, esaminiamo il motivo per cui abbiamo deciso di coltivare il nostro orto, cioè il desiderio di mangiare cibi sani, comprendiamo subito che non possiamo usare i metodi di protezione tipici dell’industria.

Fortunatamente, la natura è veramente intelligente. Nella sua meravigliosa complessità ha creato, per ogni possibile preda, un predatore. Ma ha anche stabilito che ogni predatore possa, a sua volta, diventare preda.

Non esiste nessuno svantaggio naturale che non possa essere contrastato con mezzi altrettanto naturali.

Questo opuscolo suggerisce un ricco assortimento di metodi naturali per contrastare i parassiti e le malattie delle piante coltivate nei nostri orti. Illustra le caratteristiche delle piante più usate per questo scopo, e spiega come ottenere da loro, in modo semplice, preparati efficacissimi. 

Utilizzando questi metodi naturali, cioè biologici, potrete continuare ad avere buone produzioni senza usare prodotti basati sulla chimica. Questo libro è corredato da centinaia di ricette pratiche e di facile realizzazione.

 

 

 


Che cosa sono macerati, infusi, decotti e altri preparati

Sono metodi diversi che potete usare per estrarre da alcune erbe i principi attivi utili nella lotta contro i parassiti o contro le malattie fungine.

La differenza sostanziale consiste nella temperatura a cui sottomettete l’erba durante il processo di estrazione.

Infatti, alcune erbe sopportano temperature alte e rilasciano le sostanze attive anche se le bollite in acqua. Nonostante la bollitura, le sostanze mantengono le loro proprietà.

Questi procedimenti di estrazione “a caldo” prendono il nome di infusi e di decotti.

Per preparare un infuso dovete far bollire una quantità di acqua, e poi la dovete versare, ancora bollente, sull’erba tritata. In alternativa, quando l’acqua bolle spegnete il fuoco e versate l’erba nell’acqua. 

Per preparare un decotto dovete tritare l’erba, e poi dovete farla bollire a fuoco moderato per circa 15 minuti.

 

Altre erbe, invece, le potete trattare a freddo. In questi casi dovete farle macerare in acqua fredda per un paio di giorni. Occorre un tempo più lungo proprio perché, con la temperatura bassa, le sostanze attive impiegano più tempo per passare dalle fibre dell’erba al liquido. 

In conseguenza del processo di macerazione, i prodotti ottenuti prendono il nome di macerati. 

In tutti i casi, alla fine del procedimento ottenete un liquido denso, più o meno torbido. Se è caldo dovete aspettare che scenda a temperatura normale.

 


Preparazione di un macerato

Potete preparare il macerato mettendo a bagno in acqua fredda i vegetali da cui volete ricavare il prodotto da spruzzare sulle piante.

Raccogliete le erbe prelevandole da una zona non soggetta all’inquinamento di fumi, lontana dalle strade di transito e da depositi di rifiuti. Se possibile raccogliete le erbe prima della fioritura, a meno che la ricetta non preveda anche l’uso dei fiori. Anche le radici vanno escluse, se non sono previste nella ricetta. 
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Ortiche raccolte per preparare un macerato
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Mettete le erbe in un contenitore non metallico. Un secchio di plastica con l’indicazione graduata dei litri è la soluzione ottima.
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